         CAMPI DI CONCENTRAMENTO IN POLONIA 
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CAMPO DI AUSCHWITZ 

Il 20 Maggio 1940 a nord est di Cracovia fu istituito il campo di Auschwitz sotto il comando di Rudolf Hoss. Fra gli stagni di Oswiecim sorse dal nulla la più grande fabbrica di sterminio nazista. In questo campo morirono alcuni milioni di deportati. Accanto al campo principale sorsero ben presto altri due campi: Birkenau e Monowitz. Il campo era progettato per sfruttare la manodopera che i tedeschi vendevano alle industrie installate nei dintorni e per sterminare i deportati soprattutto ebrei. I deportati giungevano da tutta Europa in vagoni piombati e subito venivano selezionati: un medico, un ufficiale o un semplice SS, giudicando dall'aspetto esteriore decideva se far lavorare una persona o mandarla alla camera a gas. Anche in questo campo i medici nazisti sottoposero i prigionieri ad esperimenti medici in particolare sono da segnalare quelli del dottor Carl Clauberg per preparare un metodo rapido per lo sterminio biologico della popolazione slava. Quando i sovietici liberarono il campo si scoprì che le SS avevano cercato di far sparire le tracce dei loro crimini distruggendo i documenti del campo e facendo saltare i forni crematori e le camere a gas.
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AUSCHWITZ

CAMPO DI TREBLINKA

Il 3 Luglio 1942 fu istituito a qualche chilometro a nord est di Varsavia il quarto dei grandi campi di sterminio costruiti in Europa per effettuare la progettata" soluzione finale". Il campo di Treblinka era situato in una pianura sabbiosa, vicino ad un binario che portava ad una cava di ghiaia. Il campo aveva due sezioni di sterminio, la 1 e la 2 dove i deportati venivano sterminati al ritmo di 10000 al giorno. Il massacro avveniva principalmente nelle 13 camere a gas i cadaveri venivano in un primo tempo interrati in fosse comuni, poi bruciati su enormi graticole fatte con rotaie di ferro. I deportati provenivano da ogni parte d'Europa e per non impressionare i nuovi arrivati il comandante del campo Stangl fece costruire persino una finta stazione ferroviaria che si apriva su quella che fu chiamata la strada verso il cielo. Le SS erano riuscite ad organizzarsi in modo da trattare un intero convoglio in sole 4 ore. In questo campo furono uccise più di un milione di persone. Stangl ed il successivo comandante K.Franz furono condannati dopo la liberazione, ma del campo non resta più traccia. 
  

 CAMPO DI MAJDANEK
In Polonia a pochi chilometri ad est di Lublino fu istituito nel 1941 il campo di Majdanek uno dei più grandi fra i campi di concentramento. Fu concepito sin dall'inizio come campo di sterminio con una capacità distruttiva di 1900 cadaveri al giorno e in esso furono uccisi con ogni metodo un milione e mezzo di deportati; per il solo genocidio degli ebrei furono consumati 7700 chili di Zyklon B il gas usato nelle camere a gas. Esiste ancora l'edificio che aveva all'interno le camere a gas, il cartello fuori con la scritta "entrata ai bagni" e le docce e i tubi progettati non per portare acqua, ma per ingannare le vittime. Inoltre si possono ancora vedere due forni crematori con la ciminiera che si staglia nel cielo e sette camere a gas. 
  
CAMPO DI SOBIBOR
Il campo di Sobibor entrò in funzione il 16 Maggio 1942, era stato costruito con lo scopo preciso di sterminare gli ebrei rastrellati in Polonia, Austria, Francia, Cecoslovacchia e Olanda. Era suddiviso in tre sezioni: una era adibita a luogo di lavoro, un’altra comprendeva le baracche, una terza la camera a gas, il crematorio e il locale dove avveniva il taglio dei capelli. Si calcola che a Sobibor siano stati uccisi 350.000 ebrei. Il 14 Ottobre 1943 trecento deportati guidati da un ufficiale russo evasero dal campo, molti furono ripresi, ma circa quaranta riuscirono a salvarsi e testimoniarono in seguito sui misfatti e le atrocità avvenute nel campo. Dopo questo episodio il campo fu sgomberato e distrutto dalla stesse SS. 

